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1. ESERCIZIO 
 
Calcolare le seguenti derivate: 

 
(1)		𝑓(𝑥) = ("#$)&!

"
										(2)		𝑓(𝑥) = 𝑙𝑛𝑥 ∙ 𝑡𝑔𝑥             (3)		𝑦 = 𝑒√""($          (4)		𝑦 = 𝑥)*"		 

 
Soluzione 

 

(1)		𝑓(𝑥) =
(𝑥 − 1)𝑒"

𝑥 		→ 		 𝑓+(𝑥) =
[𝑒" + (𝑥 − 1)𝑒"]𝑥 − (𝑥 − 1)𝑒"

𝑥, =
𝑥,𝑒" − (𝑥 − 1)𝑒"

𝑥,

=
𝑒"(𝑥, − 𝑥 + 1)

𝑥,  
 

(2)		𝑓(𝑥) = 𝑙𝑛𝑥 ∙ 𝑡𝑔𝑥		 → 		 𝑓+(𝑥) =
1
𝑥 𝑡𝑔𝑥 + 𝑙𝑛𝑥

1
𝑐𝑜𝑠,𝑥 

 

(3)		𝑦 = 𝑒√""($ 		→ 			 𝑦+ = 𝑒√""($ ∙
1

2√𝑥, + 1
∙ 2𝑥 =

𝑥𝑒√""($

√𝑥, + 1
 

 

(4)		𝑦 = 𝑥)*" 		→ 		𝑙𝑛𝑦 = ln(𝑥))*" 	→ 		𝑙𝑛𝑦 = 𝑙𝑛𝑥𝑙𝑛𝑥		 → 		𝑙𝑛𝑦 = 𝑙𝑛,𝑥		 → 		
1
𝑦 ∙ 𝑦

+ = 2𝑙𝑛𝑥 ∙
1
𝑥 		→	 

	𝑦+ = 𝑦 =
2𝑙𝑛𝑥
𝑥 > = 2𝑥)*" =

𝑙𝑛𝑥
𝑥 >		 

 
 

2. ESERCIZIO 
 
Studiare la continuità e derivabilità della funzione, e, eventualmente, stabilire il 
tipo di punto di non derivabilità: 
 

𝑓(𝑥) = ?
𝑎𝑟𝑐𝑡𝑔𝑠𝑖𝑛𝑥			𝑝𝑒𝑟	𝑥 < 0

0					𝑝𝑒𝑟		𝑥 = 0
𝑙𝑛F1 + 𝑥,					𝑝𝑒𝑟	𝑥 > 0

 

 
Soluzione 

 
La funzione è continua in tutto R, anche in x=0. E’ derivabile sia in R+ che in R-, in quanto 
composta da funzioni derivabili: 
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𝑓′(𝑥) = I

𝑐𝑜𝑠𝑥
1 + 𝑠𝑖𝑛,𝑥 					𝑝𝑒𝑟	𝑥 < 0

1
√1 + 𝑥,

∙
1

2√1 + 𝑥,
∙ 2𝑥 =

𝑥
1 + 𝑥,

					𝑝𝑒𝑟		𝑥 > 0
 

 
Ci resta da verificare la derivabilità della funzione in x=0: 
 

𝑓#+(0) = lim
"→.#

L
𝑐𝑜𝑠𝑥

1 + 𝑠𝑖𝑛,𝑥M = 1 
 

𝑓(+(1) = lim
"→.$

L
𝑥

1 + 𝑥,M = 0 
 
 
Poiché: 
 

  𝑓#+(0) ≠ 𝑓(+(0) 
 
per il criterio di derivabilità, la funzione non è derivabile in x=0. In particolare, poiché i due limiti 
sono finiti, il punto x=0 è un punto angoloso. 
 
 

3. ESERCIZIO 
 
Determinare i coefficienti a,b,c, della seguente funzione: 
 

𝑦 = 𝑓(𝑥) =
𝑎𝑥/ + 𝑏𝑥 + 𝑐

𝑥  

	 
affinchè il suo grafico passi per P=(1;0) e abbia un flesso in F=(-1;4).  
 

Soluzione 
 

1) Passaggio della funzione per il punto P=(1;0): 
 

0 = 𝑎 + 𝑏 + 𝑐 
 

2) Appartenenza del flesso F=(-1;4) alla funzione: 
 

4 =
−𝑎 − 𝑏 + 𝑐

−1 		→ 		𝑎 + 𝑏 − 𝑐 = 4 
 

3) Esistenza del flesso in F=(-1;4): 
 

𝑓+(𝑥) =
(3𝑎𝑥, + 𝑏) ∙ 𝑥 − (𝑎𝑥/ + 𝑏𝑥 + 𝑐) ∙ 1

𝑥, =
2𝑎𝑥/ − 𝑐

𝑥,  
 

𝑓++(𝑥) =
6𝑎𝑥, ∙ 𝑥, − (2𝑎𝑥/ − 𝑐) ∙ 2𝑥

𝑥0 =
2𝑎𝑥/ + 2𝑐

𝑥/  
 

𝑓++(−1) = 0		 → 	
−2𝑎 + 2𝑐

−1 = 0		 → 		𝑎 − 𝑐 = 0 
 
La soluzione del sistema formato dalle tre equazioni (metodo di sostituzione o un altro equivalente) 
fornisce i valori dei tre coefficienti della funzione: 
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Q
𝑎 + 𝑏 + 𝑐 = 0
𝑎 + 𝑏 − 𝑐 = 4
𝑎 − 𝑐 = 0

		→ 		 Q
𝑐 + 𝑏 + 𝑐 = 0
𝑐 + 𝑏 − 𝑐 = 4

𝑎 = 𝑐
		→ 		 Q

𝑐 = −2
𝑏 = 4
𝑎 = −2

 

 
Pertanto, la funzione ha la seguente forma e il grafico disegnato in figura: 
 

𝑦 =
−2𝑥/ + 4𝑥 − 2

𝑥  

 

 
 
 
 

4. ESERCIZIO 
 
Determinare i coefficienti a,b della seguente funzione: 
 

𝑦 = 𝑓(𝑥) = (𝑥 + 𝑎)𝑒1#" 
	 

affinchè il suo grafico abbia un flesso di ascissa x=4 e un massimo di ordinata y=e. 
Studiare la funzione. I valori dei parametri sono: a=-2; b=4.  
 

Soluzione 
 
Per calcolare i due coefficienti servono due condizioni (due equazioni). 
 

1) Esistenza del flesso: 
 

𝑓+(𝑥) = 𝑒1#" − (𝑥 + 𝑎)𝑒1#" 
 

𝑓++(𝑥) = −𝑒1#"(−𝑥 − 𝑎 + 1) + 𝑒1#"(−1) = 𝑒1#"(𝑥 + 𝑎 − 2) 
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𝑓++(4) = 0		 → 	 𝑒1#/(𝑎 + 2) = 0		 → 		𝑎 + 2 = 0		 → 		𝑎 = −2 
 

2) Esistenza del massimo di ordinata y=e: 
 

(𝑥 − 2)𝑒1#" = 𝑒					(1) 
 
Condizione di esistenza del massimo: 
 
 

𝑓+(𝑥) = 𝑒1#" − (𝑥 − 2)𝑒1#" = 0					(2) 
 
Sostituendo la (1) nella (2) si ottiene: 
 

𝑒1#" − 𝑒 = 0		 → 		 𝑒1#" = 𝑒		 → 		𝑏 − 𝑥 = 1		 → 		𝑥 = 𝑏 − 1 
 
e, sostituendo di nuovo nella (1), otteniamo il coefficiente b: 
 

(𝑏 − 1 − 2)𝑒1#1($ = 𝑒		 → 		 (𝑏 − 3)𝑒 = 𝑒		 → 		𝑏 = 4 
 
Noti i coefficienti a,b, la funzione ha la seguente forma e il grafico disegnato in figura: 
 

𝑦 = (𝑥 − 2)𝑒0#" 
 

 
 
 

 

55. 
5. ESERCIZIO

  
Determinare un punto sulla retta y=4 in modo tale che sia minima la somma dei 
quadrati delle distanze dall’origine e dalla bisettrice del primo quadrante. 
 

Soluzione 
 
Il problema è rappresentato in figura, dove abbiamo diseganto la retta y=4 e la bisettrice y=x. 
La funzione obiettivo è: 
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𝑦 = 𝑓(𝑥) = 𝑃𝑂, + 𝑃𝐻, 

 
Scegliendo l’ascissa x di P come variabile indipendente, si 
ha che: 
 

𝑃 = (𝑥; 4) 
con la condizione: 
 

0 ≤ 𝑥 ≤ 4 
 
Utilizziamo il teorema di Pitagora per valutare la distanza 
PO:  
 

𝑃𝑂, = 𝑥, + 4, = 𝑥, + 16 
 
e la formula della distanza del punto P=(x0;y0)=(x;4) dalla retta y=x per valutare PH: 
 

	𝑃𝐻 =
|𝑚𝑥. − 𝑦. + 𝑞|

√1 +𝑚,
=
|𝑥 − 4|
√2

			→ 		 𝑃𝐻, =
(𝑥 − 4),

2 =
𝑥, − 8𝑥 + 16

2  

 
In questo modo, la funzione obiettivo assume la forma: 
 

𝑓(𝑥) = (𝑥, + 16) + [
𝑥, − 8𝑥 + 16

2 \ =
3
2𝑥

, − 4𝑥 + 24 

 
Derivata della funzione: 

 
𝑓+(𝑥) = 3𝑥 − 4 

 
 
Dominio della derivata: 
 

∀𝑥 ∈ 𝑅 
 
Condizione di massimo e minimo: 

 

𝑓+(𝑥) = 0		 → 	3𝑥 − 4 = 0		 → 		𝑥 =
4
3 

 
Il punto x=4/3 è un possibile punto di minimo.  
Segno della derivata: 

3𝑥 − 4 > 0		 → 		𝑥 >
4
3 

 
La funzione presenta un minimo in x=4/3. 
Dunque, il punto che rende minima la funzione obiettivo ha le seguenti coordinate: 
 

𝑃 = (𝑥; 4) = =
4
3 ; 4> → 𝑓(𝑥) = 𝑃𝐴, + 𝑃𝐻, =

3
2𝑥

, − 4𝑥 + 24 =
3
2 ∙
16
9 − 4 ∙

4
3 + 24 =

64
3  
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